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Trattative Spagna-CEE dopo il voto del 15 giugno 
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E' ora aperta la via per 
una 

con uii nuovo peso ài sud 
Grecia, Portogallo e Spagna lungo.il non facile cammino che 
porta a Bruxelles - La, prospettiva di ampliamento della CEE 

i i 

Dal nostro corriipondente 
BRUXELLES — Una delega
zione del governo spagnolo 
sarà mercoledì -prossimo a 
Bruxelles per la trattativa sul 
rinnovo e l'adeguamento dell' 
accordo • commerciale fra 
CEE e Spagna, trattativa la 
cui irtterminabile vicenda si 
è intrecciata negli ultimi an
ni con la vicenda politica spa
gnola, ed ha avuto una lun-

' ga battuta d'arresto da quan
do, ih seguito ai sussulti san
guinosi dell'ultimo perìodo del 
franchismo, la Comunità con
gelò i suoi rapporti con Ma
drid. . 

Per i negoziatori spagnoli 
comunque quella della setti
mana prossima sarà una oc
casione per rendersi conto di
rettamente degli umori della 
CEE verso la Spagna, dopo 
il voto del 15 giugno; e for
se per rendere esplicite le -
intenzioni del governo di Ma
drid sullo sviluppo dei rap
porti con la Comunità euro
pea. Con il nuovo assetto po
litico del paese, la • Spagna 
ha ora infatti le carte in re
gola per seguire il Portogal
lo e la Grecia nella richiesta 
ufficiale di adesione - alla 
CEE. • • •-•••• •'•••»• •—•-• 

Intanto, la domanda porto
ghese sta passando ai mille 
vagli tecnico-politici degli uf
fici della commissione di Bru
xelles: questa emetterà il suo 
«parere motivato» sulla ri-
chiesta di adesione dì Lisbo
na non prima dell'inverno, e 
non sarà che un primissimo 
passo: all'adesione si potrà 
arrivare, secondo l'obiettivo 
ottimistico fissato dallo stesso 
Soares « in meno di dieci an
ni ». , -;;- . /.- ;•' ••• 7-i: 
•• La via per arrivare a Bru

xelles dalle lontane contrade 
mediterranee è lunga e dis
seminata di ostacoli: ne sa 
qualcosa la Grecia, da due 
anni incamminata nel lungo 

Margaret Thotcher 
ricevuta da 

Leone e dal papa 
ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto ie
ri mattina al Quirinale la 
signora Margaret . Thatcher, 
leader del partito conserva
tore britannico. Successiva
mente la signora Thatcher è 
stata ricevuta in Vaticano 
dal papa Paolo VL 
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negoziato, che • procede len
tissimo, fra ostacoli e inter
ruzioni, ma procede. Proprio 
nei giorni scorsi, il governo 
di Parigi ha dovuto rinuncia
re all'impennata con cui ave
va bloccato le trattative con 
Atene, chiedendo una specie 
di e preventivo» su tutte le 
nuove possibili adesioni, per 
poterne calcolare le conse
guenze globali soprattutto sul
le agricolture mediterranee. 

Certo, il passaggio dall'Eu
ropa dei nove all'Europa dei 
dodici non sarà né facile né 
indolore. La sola prospettiva 
dell'allargamento ha già sca
tenato contrasti e tensioni che 
certamente andranno accen
tuandosi. La Comunità, nata 
fra le brume dei bacini del
la Saar e della Ruhr, dovrà 
necessariamente cambiar pel
le per adeguarsi al sole me
diterraneo. Fuori di metafo
ra. l'allargamento dovrà si
gnificare un mutamento radi
cale di tutte le politiche del
la CEE, da quella agricola 
a quella industriale. Quando 
il peso delle agricolture me
diterranee diventerà prepon
derante, non sarà più cosi 
facile come finora emarginar
ne i prodotti dalla rete pro
tettiva del MEC agricolo. E 
più in generale, quando al 
sud della Comunità si forme
rà una fascia di paesi con 
caratteristiche economiche a-
naloghe, e tutte caratterizza
te, Italia compresa, da una 
più o meno accentuata arre
tratezza delle condizioni so
ciali, da una fragilità delle 
strutture produttive, dalla de
bolezza delle monete, il pro
blema di un riequilibrio fra 
nord e sud dell'Europa non 
potrà restare un fatto mar
ginale da risolvere elargen
do qualche avaro aiuto re
gionale e sociale, ma dovrà 
diventare il problema centra
le della CEE. A meno, natu
ralmente, di non voler cam
biare la natura stessa della 
Comunità, riducendola a una' 
grande zona di libero scam
bio, per il resto assolutamen
te priva di legami e di pun
ti di contatto al suo interno, 
è di qualsiasi velleità di in
tegrazione. O a meno di far
ne, come qualcuno forse già 
sogna, una grande area da 
affidare alla gestione econo
mica e all'egemonia politica 
dei e forti », i nuovi padroni 
dell'Europa con patente ame
ricana. Che un disegno di que
sto tipo non sia estraneo per 
esempio ai motivi dell'entu
siasmo per altri versi un po'; 
sospetto, del • Cancelliere te
desco Schmidt nei confronti 
dell'adesione della Grecia ' e 
del Portogallo, è un dubbio 
legittimo. Del resto, per la 
socialdemocrazia tedesca, le 
nuove ' democrazie dell'Euro
pa meridionale sono un ban
co di prova per l'esportazione 
del suo modello di gestione 
del potere e ciò concorre a 
spiegare il favore della SPD 
verso il Portogallo e l'atten
zione dimostrata ora verso 
la Spagna. 

Per l'attuale gruppo diri
gente ~ francese, erede della 
politica . gollista tesa a un 
rapporto privilegiato con la 
Spagna - anche ai tempi di 
Franco, le cose sono ancora 
più complicate. Se infatti sul 
terreno della politica estera 
Giscard gioca tutte le sue car
te sulla possibilità di spartire 
con Bonn l'egemonia politica 
sulla CEE di oggi e di do
mani, sul piano interno • 1' 
esigenza di tenersi buono fin 
l'ultimo voto nella prospetti
va oscura delle elezioni dell' 
anno prossimo, consiglia alle 
forze moderate francesi di 
presentarsi ai contadini del 
Mezzogiorno come i tutori dei 
loro interessi contro l'invasio
ne della concorrenza greca 
e mediterranea. 

E' in questa contraddizione 
che può utilmente trovar po
sto un discorso coerente delle 
forze < democratiche italiane. 
Lo spostamento del baricen
tro della CEE dal nord al 
sud fa paura, naturalmente. 
a certe forze del nord Eu
ropa, tanto è vero che recen
temente il commissario dane
se Gundelach ha chiesto una 
sorta di « compensazione » al
le nuove adesioni con un raf
forzamento dei rapporti con 
i paesi dellEFTA. e che già 
due anni fa il commissario 
Soames, conservatore inglese, 
cercò in ogni modo di ritar
dare l'adesione della Grecia. 
Ma tale spostamento non può 
che dare maggior peso poli
tico all'Italia, sempre che 1* 
Italia ' lo sappia assolvere. 
portando avanti anche sul ter
reno della elaborazione e del
le proposte, l'idea di una po
litica mediterranea coerente 
e centrale rispetto alle altre 
politiche comunitarie. Del re
sto. la dinamica politica di 
paesi in cui la democrazia 
è di cosi fresca data, può 
certo permettere un collega
mento fra fi movimento po
polare e le forze democrati
che del nostro e di questi 
paesi, capace di dar forza, 
appunto, ad un discorso pro
fondamente rinnovatore all' 
interno della CEE. 

, :; V«ra Vegetti 

Intervista 
di Occhetto 
«Le Monde» 
sulla scuola 

PARIGI — Il supplemento 
mensile del quotidiano pari
gino «Le Monde» pubbliche
rà domani una intervista con 
il compagno Achille Occhetto, 
responsabile del settore scuo
la e università. 

Nell'ampia intervista, che 
affronta le questioni più scot
tanti — dalla riforma dell'u
niversità a quella della se
condaria superiore, dalla sco
larità di massa al problema 
della selezione e della pro
grammazione — il compagno 
Occhetto afferma, tra l'altro, 
che «anziché chiedersi 6e si 
è nel movimento studentesco 
o fuori di esso, bisogna crea
re un nuovo movimento in 
collegamento con il mondo del 
lavoro». E* necessario — ag
giunge — che «i nostri pro
getti di riforma siano inclusi 
in una cornice più vasta». 

Week-end denso di Impegni olla conferemo europea nnv.-:> 

<•: 

HK. 

I 35 capi-delegazione 
al lavoro a Belgrado 
per 

Vi 
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La discussione, svoltasi anche in riunione collegiale, si accen
tra sul documento presentato dai nove neutrali e non-allineati 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — «Week-end» 
di lavoro per i capi delle 35 
delegazioni alla riunione sul
la sicurezza e la cooperazione 
europea. La giornata di ieri è 
stata dedicata ' a tutta ' una 
serie di incontri e di contatti 
tra i presentatori dei tre pro
getti di ordine del giorno e 
gli altri rappresentanti, che 
cercano di inserirsi attiva
mente in questo dialogo per 
contribuire alla ricerca di una 
soluzione che ottenga 11 ne
cessario consenso e sblocchi 
la situazione. 

Sul tavolo della segreteria 
della riunione si trovano, a 
dieci giorni dall'apertura e 
dopo dodici sedute, tre pro
getti: quello inglese a nome 
dei « nove » della Comunità 
europea e cui si è associato 
anche l'americano Sherer; un 
documento dell' ambasciatore 
sovietico Vorontsov che insi
ste sulla interpretazione della 
riunione di Belgrado come 
sede non di valutazione, ma 
di «scambio di vedute»; in
fine, nei giorni scorsi 11 dele
gato austrìaco ha consegnato 
un terzo progetto sottoscritto 
dai nove paesi neutrali e non
allineati d'Europa. - • 

Questo ultimo documento è 

quello che ha concentrato il 
maggior interesse e che ha 
rivitalizzato la discussione, 
anche se il sovietico Voront
sov l'ha subito respinto affer
mando che, come quello della 
Comunità europea, esso si al
lontana nel contenuto dalia 
lettera dell'atto finale di Hel
sinki. -.'«' -"i ' ' <• ••!.-;, ....• . 
v I firmatari di questo proget
to respingono la ipotesi che ai 
tratti di un documento di 
compromesso. Con i suoi tre 
punti . (la - discussione * nella 
riunione principale, aperta a 
tutti i temi del tre «cesti »; le 
modalità per 1 - « seguiti » di 
Belgrado, compresa una even
tuale nuova conferenza; un 
documento finale con l'indica
zione del luogo e della data 
di una nuova riunione) il te
sto viene interpretato come 
una iniziativa autonoma del 
neutrali e dei non-allineati, 
molto attivi non solo in que
sta fase procedurale della riu
nione ma già dall'inizio del
l'anno, nel periodo prepara
torio. ••• • •. • .'..'> : 

I nove neutrali e non-alli
neati, nel corso di una riunio
ne informale, hanno espresso 
soddisfazione per l'andamen
to dei contatti. E' stato sotto
lineato il fatto che il loro pro
getto è stato accolto con ge

nerale favore, ed un contribu
to positivo al suo migliora
mento sono considerati gli 
emendamenti presentati da 
Romania e Polonia. 11 proget
to è stato analiticamente esa
minato anche nel corso di una 
riunione del capi delegazione, 
che in concreto ha rappresen
tato ia accettazione della pro
posta (respinta In sede forma
le) del delegato tedesco-occi
dentale per la composizione 
di una commissione a 35 a 
questo scopo. Non si è fatta la 
commissione, ma si sono riu
niti i capi delegazione; è cam
biata la forma, ma con un ri
sultato analogo. ;•;:' 
" Come si è detto altri incon

tri si sono svolti ieri e sono 
previsti anche per l'odierna 
giornata festiva. Gli eventua
li risultati dovrebbero vedersi 
domani mattina alla ripresa 
dei lavori in seduta plenaria. 
Le previsioni sono nel com
plesso ottimistiche, anche per 
il fatto che finora non si è 
registrato nessun confronto 
tra le superpotenze ed i bloc
chi politico-militari come tali. 
Esiste insomma la speranza 
che. anche se si dovrà impie
gare del tempo, possano esser 
raggiunti dei risultati positivi 

Silvano Goruppi 

r;fU.u:j"f i Bum Convocato un vertice per il 10 luglio 

Chirac chiama a raccolta 
.i"»i 1 VH.£<tf ... 
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l »M« li maggioranzaper 
tacitare le (discordie 

Concessioni limitate agli altri partiti di governo allo scopo di 
proporsi come il capo del blocco elettorale di centro-destra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il prossimo 10 lu
glio avrà luogo a Parigi un 
vertice della maggioranza 
che, è chiaro fin d'ora, deci
derà di mettere a tacere le 
discordie Ideali e politiche at-
tuali per puntare a un accor
do elettorale articolato su al
cuni principi e soprattutto sul 
meccanismo del blocco al se
condo turno contro i candi
dati della sinistra. Davanti al 
pericolo sempre più grave di 
una sconfitta e della perdita 
del potere, e davanti -— non 
dimentichiamolo — alla pole
mica In corso nella sinistra 
su come e con quale program
ma assumere la direzione del 
governo e dare inizio alle ne
cessarie riforme di struttura, 
tutti i partiti del centrode
stra, dal gollismo al giscar-
dismo, dai radicali ai cattoli
ci, hanno deciso di passare al 
contrattacco. 

Ancora una volta l'iniziativa 
di questa operazione è partita 
da Chirac. Colui che aveva 
sostenuto Giscard d'Estaing 
nel 1974 come sola possibilità 
di salvare 11 regime, che nel 
1976 s'era staccato da Giscard 
d'Estaing per rilanciale il gol
lismo, che dall'Inizio del 1977 
ha minato sistematicamente 
il prestigio di Giscard per 

presentarsi come il «salvato
re». ha proposto venerdì un 
vertice tra tutti i capi dei 
quattro partiti della maggio
ranza. •• • • • 

Secondo la lettera di Chi-
raé le principali discordie tra 
i partiti di governo «sono 
state superate» sicché è ve
nuto il momento di «conso
lidare e precisare la nostra 
alleanza, di legare i nostri 
partiti con un accordo sem
plice e chiaro». 

Al vertice, ha aggiunto Chi
rac, potrebbe partecipare un 
membro del governo affinchè 
il primo ministro Barre sia 
tenuto al corrente del pro
gressi e dello spirito di que
sta concentrazione. 

Notiamo, in questa lettera, 
tre cose di un certo interes
se rispetto alla precaria si
tuazione della maggioranza 
governativa: Chirac finge di 
ritenere che le principali di
scordie sono state superate. 

A questo proposito — se
conda osservazione —, egli 
parla in un preambolo de
scrittivo del pregi della so
cietà liberale, « che tutti noi 
difendiamo» e accetta dun
que per ragioni elettorali la 
definizione di Giscard d'E
staing contro la quale egli 
ha combattuto fino all'altro : 
ieri. Per finire, egli consen

te abilmente che un rappre
sentante del primo ministro ' 
partecipi al vertice facendo.' 
un gesto al quale Barre non ' 
può restare insensibile per» 
che ne salva il crestisrio sen
za concedergli il titolo di ca
po della maggioranza. 

Tutte queste concessioni so- , 
no limitate e permettono a 
Chirac, in caso di vittoria 
del blocco di centrodestra, di 
proporsi l'anno prossimo non 
più soltanto come capo dtl 
partito gollista, cioè del par- • 
tito che è la maggioranza 
della maggioranza, ma anche 
come capo di tutta la « mag
gioranza silenziosa » 

Giscardlani, centristi di Le-
canuet e radicali di Servan-
Schreiber hanno accolto la 
proposta di Chirac con entu
siasmo. E non c'era da dubi
tarne. Il centrodestra che 
si riorganizza dopo mesi di 
conflitti e dispersioni, si rior
ganizza però attorno a Chi
rac, a destra. Il che non 
può non suscitare preoccupa
zioni anche in ambienti di
sposti a partecipare al salva
taggio del regime, ma non 
disposti a percorrere una 
strada di cui non si cono
scono gli sbocchi. 

Augusto Pancaldi 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U I I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I 1 I I I I I I I I I I I I I I I I 1 I I I M M » 

• .'-*;• i~" :••,-•> •"MU''-':- '• c '"- "• : "i~*J ••" '• •'---.••••• ''^:'-'-.- •• i -' '•'••'•" -' ''"''v ••'"•'*'-^'z^ '~ '" ~"- '> ;- . \; fc!/^'^ 

http://lungo.il

